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SEZIONE 1 – Identificazione edificio

Aspetti critici: difficoltà a identificare l’«oggetto» dell’esito. In vari casi illeggibilità 
della scrittura o, più in generale, confusione tra più schede per compilazioni 
«ritardate»
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SEZIONE 1 – Identificazione edificio

L’elemento “base” per il quale  viene 

stimata la vulnerabilità è definito 

edificio ed è costituito da una unità 

strutturale omogenea da cielo a terra e, 

in genere, distinguibile da quelle 

adiacenti per almeno una delle seguenti 

caratteristiche che individua un 

comportamento dinamico distinto:

•tipologia costruttiva

•differenza di altezza

•irregolarità planimetrica

•età di costruzione

•sfalsamento dei piani

•talvolta, ristrutturazioni da cielo a terra

L’insieme di edifici in grado di interagire 

sotto un’azione sismica (o dinamica in 

genere) costituisce un aggregato 

strutturale
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SEZIONE 2 – Descrizione edificio

Aspetti critici: compilazione uso-unità d’uso-utilizzazione e relative implicazioni
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SEZIONE 3 – Tipologia

Aspetti critici: caratterizzazione della copertura
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI …

Riporta una definizione sintetica del livello ed estensione del danno agli elementi strutturali 
principali. I danni da riportare sono quelli apparenti, cioè quelli riscontrabili a vista sugli elementi 
strutturali al momento del sopralluogo, siano essi preesistenti o collegabili al sisma.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI …

Riporta una definizione sintetica del livello ed estensione del danno agli elementi strutturali 
principali. I danni da riportare sono quelli apparenti, cioè quelli riscontrabili a vista sugli elementi 
strutturali al momento del sopralluogo, siano essi preesistenti o collegabili al sisma.
Aspetti critici: identificazione del reale livello di danno.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI DANNO.

DANNO LEGGERO (D1): è un danno che non cambia in modo significativo 
la resistenza della struttura e non pregiudica la sicurezza degli occupanti

DANNO MEDIO-GRAVE (D2-D3): è un danno che potrebbe anche cambiare 
in modo significativo la resistenza della struttura senza che però venga 
avvicinato palesemente il limite del crollo parziale di elementi strutturali 
principali.

DANNO GRAVISSIMO (D4-D5): è un danno che modifica in modo evidente 
la resistenza della struttura portandola vicino al limite del crollo parziale o 
totale di elementi strutturali principali.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D1/D2-lesioni diagonali su maschi 
murari

Danno D1-lesioni sub-verticali nel 
sottofinestra
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D1-lesione struttura 
verticale-orizzontamento

Danno D1-lesione struttura 
orizzontale
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D1 primi tre piani- apertura del giunto-
Danno D3 ultimo piano-lesione su muratura 
continua

Danno nullo - apertura del giunto
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D1-lesione prossima all’appoggio

Danno D1-lesione ortogonale alla generatrice 
della volta
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno nullo/D1-fuori 
piombo al quale non 
appare correlato alcun 
quadro fessurativo
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D2-lesioni verticali parallele attraverso 
canna fumaria

Danno D2-lesioni diagonali su parete portante
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D3-lesioni di vario tipo su setto in 
muratura

Danno D3-lesioni diagonali su facciata in 
muratura
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D3-lesione diagonale su struttura in 
muratura

Danno D2/D3-lesione verticale su muratura 
presumibilmente non ammorsata. La maggior gravità 
del danno è data dal danneggiamento all’ancoraggio 
della catena 
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D2/D3-lesione diagonale su volta in 
muratura ed in chiave all’arco

Danno D2-lesione su solai. In termini 
strutturali la gravità va valutata anche in 
relazione a cinematismi fuori piano della 
parete
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D3-traslazione di un setto murario

Danno nullo- la stessa traslazione vista esternamente
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D3/D4 –significativa 
deformazione della volta 
con inizio di espulsione di 
mattoni all’intradosso

Danno D3/D4-crollo di pignatte da un solaio in 
latero-cemento
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D3/D4 –fessurazione a taglio con possibilità di 
espulsione del cantonale

Danno D3/D4-fessurazioni per cedimento archi
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D4/D5 localizzato nel sottotetto–esteso 
danneggiamento della muratura

Danno D4/D5- estese fessurazioni a taglio con 
crolli parziali fuori dal piano
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D4 –esteso danneggiamento a 
taglio che interessa la totalità del 
paramento murario

Danno D4/D5- fessurazioni a taglio con crolli 
parziali per disgregazione
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danni D4/D5 –attivazione di cinematismi di ribaltamento fuori dal piano
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D4/D5-deformazione al limite del crollo di 
voltina di mattoni in foglio 

Danno D4/D5- disgregazione di un pilastro in 
muratura che sostiene un cantonale della copertura
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D4/D5- appoggio al limite del crollo per 
rottura della mensola
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno nullo/D1-pilastro in c.a.

Danno D1- pilastro in c.a.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D2/D3-telaio in c.a.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D3/D4-telaio in c.a.

Danno D4/D5 - pilastro in c.a.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno D5- struttura in c.a. - «perdita» di 
un piano.
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SEZIONE 4 – Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI

Danno preesistente – lesione diagonale risarcita e 
non riaperta

Danno preesistente – cedimento differenziale 
presumibilmente imputabile alla realizzazione di 
una torretta. Le lesioni non si sono riaperte
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SEZIONE 4 – … e provvedimenti di pronto intervento (P.I.) eseguiti

Con riferimento agli stessi elementi strutturali principali, va indicata la presenza o 
meno, al momento del sopralluogo, di provvedimenti di pronto intervento. Degli 
stessi si dovrà tenere conto nel successivo giudizio di agibilità.
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SEZIONE 5 – Danni ad ELEMENTI NON STRUTTURALI e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti

In questa sezione va indicata l’eventuale presenza di danni non strutturali. E’
necessario valutare con la dovuta attenzione il rischio connesso alla presenza di
danni di questo tipo, soprattutto se possono dare luogo a problemi per le persone
in conseguenza di situazioni di instabilità o per innesco di effetti indotti. E’
altrettanto importante la valutazione attenta della possibilità di ricorrere a
provvedimenti di pronto intervento per la rimozione dei fattori di rischio. Aspetti
critici: correlazione con il «rischio non strutturale» della sezione 8
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SEZIONE 5 – Danni ad ELEMENTI NON STRUTTURALI e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti

Distacco rivestimenti e controsoffitti

Caduta tegole, comignoli e parapetti
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SEZIONE 5 – Danni ad ELEMENTI NON STRUTTURALI e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti

Caduta altri oggetti 
interni o esterni

Danno alla rete idrica
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SEZIONE 6 – Pericolo ESTERNO indotto da altre costruzioni e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti

Rispetto a questa sezione (ed alle conseguenze pratiche che ne possono derivare) è molto
delicata la definizione che si dà di «altre costruzioni» o «edifici adiacenti», che deve essere
interpretata nell’ottica di un rischio «attivo», avendo ben presente il concetto di edificio.
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Rischio esterno su via 
di accesso indotto dai 
fabbricati circostanti

Rischio esterno su edifici e vie di accesso indotto dal campanile

SEZIONE 6 – Pericolo ESTERNO indotto da altre costruzioni e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti
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SEZIONE 6 – Pericolo ESTERNO indotto da altre costruzioni e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti

Rischio esterno indotto da 
edifici adiacenti: valutazioni 
erronee
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Rischio esterno indotto da edifici adiacenti: 
valutazioni erronee

SEZIONE 6 – Pericolo ESTERNO indotto da altre costruzioni e 
provvedimenti di pronto intervento eseguiti
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SEZIONE 7 – Terreno e fondazioni 

In questa sezione si richiede la raccolta di alcune informazioni, di carattere molto
qualitativo e descrittivo, riguardanti le caratteristiche morfologiche del terreno e
le fondazioni.
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SEZIONE 7 – Terreno e fondazioni 

Il criterio con cui valutare i dissesti,
ove non supportati da geologi, rimane
quello dei danni alle strutture in
elevazione.
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SEZIONE 7 – Terreno e fondazioni 

Ovviamente l’analisi dell’intorno può
comunque fornire informazioni utili
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SEZIONE 8 – Giudizio di agibilità

In questa sezione vengono sintetizzate le osservazioni riportate nelle sezioni
precedenti (da 3 a 7) in termini di rischio, al fine di indirizzare il giudizio di
agibilità.
Aspetti critici: compilazione parziale o incoerente con le sezioni precedenti.
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SEZIONE 8 – Giudizio di agibilità

In questa sezione «si riporta il giudizio di agibilità, articolato in cinque possibili
esiti» (manuale scheda AeDES «vigente»)
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SEZIONE 8 – Giudizio di agibilità

La valutazione di agibilità in emergenza post-sismica è una valutazione temporanea e speditiva -

formulata in base a analisi visiva e informazioni facilmente accessibili - per stabilire se, in presenza 

di una crisi sismica in atto, gli edifici colpiti dal terremoto POSSANO ESSERE UTILIZZATI 

RESTANDO RAGIONEVOLMENTE PROTETTA LA VITA UMANA.

A) Edificio AGIBILE l’edificio può essere utilizzato in tutte le sue parti senza pericolo per la vita 

dei residenti. Ciò non implica che l’edificio non abbia subito danni ma solo 

che gli stessi determinano un rischio trascurabile. 

B) Edificio TEMPORANEAMENTE 

INAGIBILE (tutto o in parte) ma 

AGIBILE con provvedimenti di 

pronto intervento

L’edificio, nello stato in cui si trova, è almeno in parte inagibile, ma è 

sufficiente eseguire alcuni provvedimenti di pronto intervento per poterlo 

utilizzare in tutte le sue parti, senza pericolo per i residenti.

C) Edificio PARZIALMENTE 

INAGIBILE

Lo stato di porzioni limitate dell’edificio può essere giudicato tale da 

comportare elevato rischio per i loro occupanti, e quindi da indirizzare verso 

un giudizio di inagibilità per parte dello stesso.

D) Edificio TEMPORANEAMENTE 

INAGIBILE da rivedere con 

approfondimento

L’edificio presenta caratteristiche tali da rendere incerto il giudizio di 

agibilità da parte del rilevatore. Viene richiesto un ulteriore sopralluogo più 

approfondito del primo e/o condotto da tecnici più esperti. 

E) Edificio INAGIBILE L’edificio non può essere utilizzato in alcuna delle sue parti neanche a seguito 

di provvedimenti di pronto intervento.

F) Edificio INAGIBILE per rischio

esterno

L’edificio non può essere utilizzato in alcuna delle sue parti, neanche a 

seguito di provvedimenti di pronto intervento, per rischi derivanti da 

situazioni esterne all’edificio stesso
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SEZIONE 8 – Giudizio di agibilità

E’ una parte della scheda generalmente poco considerata ma notevolmente
importante, in particolare nelle situazioni in cui si è chiamati ad eseguire un
sopralluogo sul quale l’espressione di un giudizio di agibilità sismica non ha
significato.

Sull’accuratezza della visita
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SEZIONE 8 – Giudizio di agibilità

Sopralluoghi da non eseguire: ruderi

Sopralluoghi da non
eseguire: cantieri
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SEZIONE 8 – Giudizio di agibilità

In queste due sezioni, la squadra è chiamata a indicare i provvedimenti finalizzati
alla riduzione delle condizioni di rischio, o per rendere l’edificio agibile e/o per
eliminare eventuali rischi indotti, oltre ad indicare i numeri relativi agli evacuati.
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SEZIONE 9 – Altre osservazioni

Annotazioni libere del rilevatore. In particolare, in questa sezione, vanno riportate tutte le
informazioni e le osservazioni che precisano meglio l’esito e i provvedimenti di pronto
intervento opportuni.
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MODELLO GE1
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MODELLO GP1
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City Hall

PROCEDURA

• Richiesta al Sindaco dai 

cittadini tramite COC (Centro 

Operativo Comunale)

• Il Sindaco le raccoglie, le 

organizza per edificio e le 

inoltra alla DiComaC 

(Direzione Comando e 

Controllo) – Funzione 

Agibilità (tramite CCP)

• La DiComaC invia le squadre 

dei tecnici presso i COC in 

relazione al numero di 

domande pervenute

• Il COC organizza i 

sopralluoghi ed  invia i 

tecnici

• I Tecnici effettuano i 

sopralluoghi e lasciano copia 

degli esiti ai Sindaci

• Le schede arrivano alla 

DiComaC per essere 

“validate” ed informatizzate 

Richiesta cittadini

Sindaco COC Tecnici DiComaC

Funzione agibilità

Sopralluogo

Schede e riepiloghi

CASE
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ESEMPI
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